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LEGGE DI STABILITÀ 2018 

In data 01.01.2018 è entrata in vigore la Legge di Stabilità per l’anno 2018 (Legge 205/2017). Con la presente circolare 
si riportano sinteticamente gli interventi legislativi di maggior rilievo. Alcune delle novità contenute nella Legge ed 
indicate in circolare sono trattate in maniera generica in quanto non sono ancora operative e la loro applicazione incerta, 
mancando l’emanazione dei Decreti attuativi da parte del Governo e delle Circolari esplicative dell’Amministrazione 
finanziaria: sarà nostra premura tenervi informati al riguardo. 

OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA E CONSERVAZIONE ELETTRONICA  DELLE FATTURE  

AREA TEMATICA : CONTABILITÀ  

Obbligo di fatturazione elettronica 

A partire dal 01.01.2019, le fatture, e le relative note di variazione, emesse a seguito di cessione di beni o prestazione 
di servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato, dovranno essere emesse 
esclusivamente in formato elettronico utilizzando il sistema di interscambio dell’Agenzia delle Entrate. 
I servizi telematici dell’Agenzia delle entrate metteranno a disposizione anche dei consumatori finali le fatture 
elettroniche emesse nei loro confronti. Una copia della fattura elettronica, ovvero in formato analogico, sarà messa loro 
a disposizione direttamente da chi emette la fattura. 
In caso di emissione di fattura tra soggetti residenti o stabiliti in Italia con modalità diverse da quello elettronico, si 
intenderà come non emessa. 
Per l’invio sarà possibile avvalersi di intermediari nella trasmissione, tuttavia resta ferma la responsabilità del soggetto 
che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio. 
Sono esonerati dal predetto obbligo i contribuenti che rientrano nel c.d. regime di vantaggio (art. 27 cc. 1 e 2 D.L. 
98/2011) e quelli che applicano il regime forfettario (art. 1 cc. Da 54 a 89 L. 190/2014). 

Obbligo di conservazione elettronica delle fatture 

Le fatture elettroniche emesse dovranno essere conservate in tale formato, non sarà quindi più possibile la 
conservazione cartacea. Gli obblighi di conservazione elettronica si intendono in ogni caso soddisfatti per tutte le fatture 
elettroniche e per tutti i documenti trasmessi tramite il sistema di interscambio e, in quanto tali, memorizzati 
dall’Agenzia delle entrate. 
I tempi e le modalità di applicazione della disposizione saranno stabiliti con apposito provvedimento 
dell’Amministrazione finanziaria. 

Trasmissione telematica delle operazioni con sogget ti non stabiliti in Italia 

Nel caso di operazioni con soggetti non residenti, sarà obbligatorio trasmettere all’Agenzia delle entrate i dati relativi 
alle operazioni di cessione di beni o prestazione di servizi effettuate e ricevute. Sono escluse dalla comunicazione le 
operazioni per le quali è stata emessa bolla doganale o quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture 
elettroniche anche nei rapporti commerciali con soggetti esteri. 
La trasmissione dovrà essere effettuata entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello della data del documento, 
nel caso di operazioni attive, ovvero entro l’ultimo giorno del mese di ricevimento del documento comprovante 
l’operazione, nel caso di operazioni passive. 
Le disposizioni descritte si applicano alle operazioni poste in essere a partire dal 01.01.2019. Dalla stessa data è abrogato 
l’obbligo della comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute (c.d. spesometro). 
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Estensione dell’obbligo di fattura elettronica per subappalti e subforniture pubbliche 

L’introduzione della fatturazione elettronica obbligatoria è anticipato al 01.07.2018 per le fatture emesse a fronte di 
prestazioni rese da subappaltatori nell’ambito di contratti di appalto di lavori, prestazione di servizi o subforniture 
stipulati con una amministrazione pubblica. 
Tutte le imprese che intervengono a qualsiasi titolo nel ciclo di realizzazione del contratto, indipendentemente 
dall’importo, dovranno emettere fattura elettronica nei confronti del committente, indicando gli stessi codici CUP e CIG 
riportati nelle fatture emesse dall’impresa capofila nei confronti dell’Amministrazione pubblica. 

CESSIONE DI CARBURANTE PER AUTOTRAZIONE  

AREA TEMATICA : CONTABILITÀ  

A decorrere dal 01.07.2018 diventerà obbligatorio per i gestori di impianti di distribuzione di carburante la trasmissione 
telematica dei corrispettivi relativi alla cessione di benzina e gasolio destinati all’autotrazione. 
A partire dalla stessa data, gli acquisti di carburante effettuate nei confronti di soggetti passivi IVA dovranno essere 
documentati esclusivamente tramite fattura elettronica, conseguentemente non potrà più essere utilizzata la scheda 
carburante, di fatto abrogata, ai fini della registrazione sui registri IVA. 
Sempre con decorrenza dal 01.07.2018, la deduzione delle spese per l’acquisto di carburante e la detrazione dell’IVA 
saranno ammesse soltanto se il pagamento dei rifornimenti sarà effettuato tramite mezzi di pagamento tracciabili quali 
bonifico, bancomat o carta di credito. Qualsiasi altro mezzo di pagamento renderà il costo indeducibile e l’IVA 
indetraibile. 
Agli esercenti degli impianti di distribuzione, allo scopo di ridurre i maggiori oneri sostenuti, viene riconosciuto un 
credito d’imposta utilizzabile in compensazione pari al 50% delle commissioni addebitate sulle transazioni effettuate a 
partire dal 01.07.2018. 
Sono esclusi da tali disposizioni le cessioni di carburanti e lubrificanti per autotrazione effettuati al di fuori dell’esercizio 
dell’attività d’impresa e professionale. 

AGEVOLAZIONI PER L ’ACQUISTO DI BENI STRUMENTALI  

AREA TEMATICA : VARIE 

Proroga del c.d. “Super ammortamento” 

È stata ulteriormente prorogata al 31.12.2018 la maggiorazione sulle quote d’ammortamento e sui canoni di leasing 
prevista per l’acquisto o l’acquisizione di beni ammortizzabili nuovi di fabbrica. Ricordiamo che si usufruisce della 
maggiorazione tramite una variazione in diminuzione del reddito effettuata direttamente in dichiarazione dei redditi, 
che va ad aggiungersi all’ordinaria quota di ammortamento accantonata o ai canoni di leasing di competenza. Rispetto 
alla precedente disposizione dell’agevolazione, la maggiorazione prevista sul costo di acquisto o di acquisizione, passa 
dal 40% per i beni entrati nella disponibilità dell’attività fino al 31.12.2017, al 30% per quelli acquisiti a partire dal 
01.01.2018.  
Sono esclusi dall’agevolazione le autovetture e gli autoveicoli. 
È possibile usufruire dell’agevolazione anche per acquisti effettuati fino al 30.06.2019, a condizione che entro il 
31.12.2018 sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

Proroga del c.d. “Iper ammortamento” per determinat e categorie di beni 

È stata prorogata al 31.12.2018 la maggiorazione del 150% sugli investimenti per l’acquisto di beni strumentali nuovi 
finalizzati a favorire i processi di trasformazione tecnologica e digitale. 
È stata ulteriormente prorogata anche l’agevolazione prevista per l’acquisto di beni immateriali connessi ai beni che 
possono godere dell’agevolazione in trattazione. In questo caso il costo di acquisizione di tali beni ai soli fini del calcolo 
della quota deducibile dal reddito è maggiorata del 40%. 
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Si tratta, in genere, di beni ad alta tecnologia, che consentono un controllo del ciclo produttivo automatizzato tramite 
strumenti informatici. L’elenco completo delle categorie di beni agevolabili è allegato alla nostra circolare informativa 
n. 3 del 18.01.2017. 
Nel caso di investimenti di valore superiore ad € 500.000,00, si è tenuti a produrre una perizia tecnica giurata rilasciata 
da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali oppure da un ente di certificazione 
accreditato. La perizia deve attestare che il bene possiede caratteristiche tecniche tali da includerlo negli elenchi dei 
beni agevolabili ed è interconnesso al sistema aziendale di produzione o alla rete di fornitura. Per investimenti di valore 
inferiore ad € 500.000,00, la perizia tecnica giurata è sostituita dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del 
legale rappresentante dell’impresa, nella quale si attesti che il bene rispetta i requisiti previsti dalla normativa. 

Proroga dall’agevolazione per l’acquisto di nuovi m acchinari (Sabatini-ter) 

Viene prorogata la misura agevolativa di sostegno agli investimenti effettuati da micro, piccole e medie imprese volti ad 
acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo, hardware, 
software e tecnologie digitali. L’agevolazione, nota come “Sabatini-ter”, consiste in una riduzione degli interessi passivi 
dovuti sui finanziamenti accesi per la loro acquisizione. 
I finanziamenti agevolati saranno concessi dagli intermediari finanziari e società di leasing in base alle disposizioni 
previste dall’art. 2 c. 2 del D.L. 69/2013, fino all’esaurimento della provvista delle risorse disponibili, che sarà comunicata 
tramite avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 

Credito d’imposta per le spese di formazione del pe rsonale nel settore delle “tecnologie 4.0” 

Tutte le imprese che effettuano spese in attività di formazione nell’ambito delle “tecnologie 4.0” possono godere di un 
credito d’imposta pari al 40% del costo del personale dipendente sostenuto nel periodo in cui lo stesso è occupato in 
tale attività. 
Danno diritto all’agevolazione le attività di formazione volte ad acquisire o consolidare le conoscenze delle tecnologie 
previste dal “Piano nazionale industria 4.0” quali: 
- tecnologie e metodologie di analisi di dati massivi; 
- l'archiviazione, l'elaborazione o la trasmissione di dati, caratterizzato dalla disponibilità on demand attraverso 

internet (cloud e fog computing); 
- sicurezza informatica; 
- sistemi informatici in grado di interagire con l’ambiente circostante (sistemi cyber-fisici); 
- prototipazione rapida; 
- sistemi di visualizzazione e realtà aumentata; 
- robotica avanzata e collaborativa; 
- interfaccia uomo-macchina; 
- manifattura adattiva; 
- internet delle cose e delle macchine; 
- integrazione digitale dei processi aziendali. 
 
Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, i costi devono essere certificati dal soggetto incaricato alla revisione legale 
o, nel caso di mancanza di tale organo all’interno dell’azienda, da un revisore legale dei conti o da una società di revisione 
esterni. 

STERILIZZAZIONE DEGLI AUMENTI DELL ’IVA  PER L’ANNO 2018 

AREA TEMATICA : FISCO 

L’aumento delle aliquote IVA previsto dalla precedente legge di stabilità è stato sterilizzato anche per l’anno 2018, 
tuttavia, salvo ulteriori interventi legislativi, con decorrenza dall’anno 2019 le aliquote IVA subiranno le seguenti 
variazioni: 
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Aliquota IVA attuale Dal 01.01.2019 Dal 01.01.2020 Dal 01.01.2021 

10 % 11,50% 13% 13% 

22 % 24,20% 24,90% 25% 

SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO DEI MODELLI F24 CON COMPENSAZIONI A RISCHIO  

AREA TEMATICA : FISCO 

Al fine di effettuare controlli riguardo gli utilizzi dei crediti fiscali, l’Agenzia delle entrate può sospendere fino a 30 giorni 
l’esecuzione dei pagamenti tramite modello F24 contenenti compensazioni che presentano profili di rischio. Nel caso in 
cui l’utilizzo del credito non presenti criticità, ovvero decorso il termine di 30 giorni dalla data di presentazione della 
delega, il pagamento è eseguito ed il versamento si considera effettuato alla stessa data della sua effettuazione, 
diversamente il versamento si considera non eseguito. 
Saranno oggetto di verifica in particolare: 
- le compensazioni di crediti da parte di un soggetto diverso dal titolare; 
- la compensazione di crediti riferiti ad anni molto anteriori rispetto a quello in cui viene effettuata la compensazione; 
- i crediti utilizzati in compensazione ai fini del pagamento di debiti su cartelle esattoriali. 

DETRAZIONI PER INTERVENTI SUGLI IMMOBILI  

AREA TEMATICA : FISCO 

Proroga della detrazione IRPEF per gli interventi d i ristrutturazione edilizia 

È stata ulteriormente prorogata al 31.12.2018 la detrazione del 50% sulle spese di recupero edilizio degli immobili 
residenziali fino ad una spesa massima di € 96.000,00. 
La medesima agevolazione compete anche per gli acquisti di abitazioni poste in edifici interamente ristrutturati da 
imprese di costruzione o da cooperative edilizie, che provvedano entro 18 mesi dalla fine dei lavori alla vendita 
dell’immobile. Per tale fattispecie, la detrazione del 50%, sempre entro il limite di € 96.000,00, viene riconosciuta 
forfetariamente sul 25% del corrispettivo d’acquisto dell’abitazione. 
Salvo successive proroghe, a partire dal 01.01.2019 la detrazione ritornerà al 36% fino ad una spesa massima di Euro 
48.000,00. 

Proroga della detrazione IRPEF per gli interventi v olti al risparmio energetico 

Sono state prorogate al 31.12.2018 le detrazioni IRPEF spettanti per interventi volti a conseguire risparmio energetico, 
tuttavia alcune tipologie di interventi hanno subito una rimodulazione delle percentuali di detrazione. In particolare: 
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Tipologia di intervento Detrazione spettante 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’acquisto di impianti di caldaie a condensazione di 
efficienza almeno pari alla classe A e contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti 

65% 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti costituiti da pompa di calore integrata con 
caldaia a condensazione, appositamente concepiti in fabbrica per funzionare in abbinamento tra loro 

65% 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con generatori d’aria calda a condensazione 65% 

Acquisto e posa in opera di micro-cogeneratori, che consentano un risparmio di energia pari ad almeno il 
20% rispetto l’impianto precedente 

65% 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e 
contestuale messa a punto del sistema di distribuzione 

65% 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con pompe di calore ad alta efficienza e con impianti 
geotermici a bassa entalpia 

65% 

Sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua 
calda sanitaria 

65% 

Riqualificazione energetica di edifici esistenti, che ottengono un valore limite di fabbisogno di energia 
primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20% rispetto ai valori riportati in 
un'apposita tabella 

65% 

Installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali 65% 

Acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi e di schermature solari 50% 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione con 
efficienza almeno pari alla classe A 

50% 

Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da 
biomasse combustibili 

50% 

 
Con successivi decreti interministeriali saranno definiti i requisiti tecnici che gli interventi devono possedere per godere 
dell’agevolazione, compresi i massimali di costo specifici per singola categoria di tipologia di intervento. 
Salvo successive proroghe, a partire dal 01.01.2019 la detrazione in oggetto confluirà nella detrazione per interventi di 
ristrutturazione edilizia prevista dall’art. 16-bis TUIR pari al 36% fino ad una spesa massima di Euro 48.000,00. 

Proroga della detrazione IRPEF per l’acquisto di mo bili ed elettrodomestici 

È stata prorogata al 31.12.2018 la detrazione del 50% fino ad un massimo di Euro 10.000,00 per l’acquisto di 
elettrodomestici di classe A+ (classe A per i forni) e l’acquisto di mobili per l’arredamento di immobili che hanno 
usufruito di interventi di ristrutturazione. 
La detrazione spetta solo per interventi di ristrutturazione edilizia iniziati a decorrere dal 01.01.2017. Al fine di 
monitorare la valutazione del risparmio energetico conseguito a seguito della realizzazione degli interventi di 
ristrutturazione edilizia, le informazioni relative devono essere trasmesse per via telematica all’ENEA, la quale elabora 
le informazioni pervenute e le trasmette agli Organi competenti per eventuali verifiche. 

Detrazione IRPEF per interventi di sistemazione del  verde 

È stata prevista per l’anno 2018 la detrazione dall’IRPEF pari al 36% e fino ad un massimo di € 5.000,00, delle spese 
sostenute per la sistemazione a verde di aree scoperte di edifici ad uso abitativo esistenti. 
La detrazione spetta per la sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici, la realizzazione di impianti di 
irrigazione, la realizzazione di pozzi, compresa la progettazione e la manutenzione connessa all’esecuzione degli 
interventi. 
Il pagamento deve essere effettuato tramite bonifico e la detrazione è ripartita in 10 quote annuali di pari importo. 
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INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE FISICHE  

AREA TEMATICA : FISCO 

Limiti di reddito per famigliari a carico 

A partire dal 01.01.2019, per i figli di età non superiore a 24 anni, viene elevato il limite di reddito complessivo da € 
2.840,51 ad € 4.000,00per essere considerati fiscalmente a carico. 
Resta, invece, fermo il limite di € 2.840,51 per tutte le altre tipologie di famigliari a carico. 

Detrazione polizze assicurative contro le calamità naturali 

Sono detraibili dall’IRPEF nella misura del 19% i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi 
stipulate relativamente ad unità immobiliari ad uso abitativo. Le disposizioni si applicano sulle polizze assicurative 
stipulate a partire dal 01.01.2018. 

Detrazione degli abbonamenti a trasporto pubblico 

Le spese sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale 
godono della detrazione dall’IRPEF nella misura del 19% per un importo non superiore ad € 250,00. La detrazione spetta 
anche per i famigliari fiscalmente a carico. 

Rimborso dell’abbonamento al trasporto pubblico dal  datore di lavoro 

Non concorrono a formare il reddito da lavoro dipendente le somme erogate o rimborsate dal datore di lavoro alla 
generalità dei dipendenti, oppure a determinate categorie di dipendenti ed ai loro famigliari a carico, sostenute per 
l’acquisto di abbonamenti al trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale. 

Bonus bebè 

È riconosciuto un assegno pari ad € 960,00 annui erogato mensilmente dall’INPS per i figli nati o adottati nel corso 
dell’anno 2018. 
L’assegno è corrisposto fino al compimento del 1° anno di età, ovvero fino ad un anno dal primo ingresso nel nucleo 
famigliare a seguito dell’adozione. 

Assistenza ai famigliari 

È stato istituito un Fondo a sostegno dei famigliari che si prendono cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile, 
del convivente, di parenti entro il terzo grado ed affini entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità, 
disabilità, non siano autosufficienti e in grado di prendersi cura di sé in quanto bisognosi di assistenza globale e duratura. 
Il fondo è destinato alla copertura di interventi legislativi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico 
dell’attività di cura non professionale del famigliare. 
 


